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La mostra L'ultimo Dante e il cenacolo ravennate,
realizzata dalla Biblioteca Classense e dalla Societa
Dantesca Italiana e curata da Gabriella Albanese e
Paolo Pontari, mira a illustrare uno spaccato della
vita di Dante ancora poco noto al grande pubblico.
Cuore tematico della mostra & quel “cenacolo”

costituitosi attorno al poeta nel suo “ultimo rifugio”:
medici, notai e poeti esponenti dell’élite professionale
ravennate. Alle soglie del VII centenario della morte
di Dante, un ricco percorso espositivo di documenti
originali d’archivio e di opere pittoriche guidera

i visitatori in un viaggio entusiasmante nel tempo

e nei luoghi della Ravenna dantesca.




